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Rotary In San Giovanni concerto dell'organista svedese

Le vertigini sonore
del grande Idenstam

L'organista dei ghiacciai Lo svedese Gunnar Idenstam, 63 anni.

Festa del Cinema
Masterclass: a Roma
anche Bellocchio,
Panahi e Linklater

‰‰ Sette le Masterclass con il pubblico, protagonisti i Premi
alla Carriera 2025 Richard Linklater e Jafar Panahi, i registi
Marco Bellocchio, Susan Seidelman e Julien Temple, il pro-
duttore Jeremy Thomas, lo scrittore e illustratore Brian Sel-
znick. Sono tra gli appuntamenti della Festa di Roma. Alla
Festa torna Paso Doble: con David Puttnam e Uberto Pasolini.

‰‰ A quelli che non sanno chi è
Gunnar Idenstam e sulle prime lo
scambiano per un ex rockettaro
scandinavo si può dire: fuochi-
no.

Nato sessantatré anni fa a Ju-
kkasjärvi, un paesino delizioso del
nord della Svezia tutto abeti e
qualche casa colorata, vincitore
del Grand Prix di Chartes del 1984
e proclamato Interprete dell’anno
nel 2012 dall’Accademia Reale di
Musica di Svezia, Idenstam è in-
vece un organista formidabile,
uno dei migliori in circolazione,
che se vuole sa servirti un Bach
impeccabile e profondo, anche se
quello che ha mostrato di volere
davvero è sdoganare il sacerrimo
strumento a una dimensione fra il
sinfonismo e il pop ma senza mai
snaturarlo, che è la cosa più diffi-
cile.

Visto che non bazzica spesso l’I-
talia, meglio non poteva fare il Ro-
tary Club Parma per celebrare il
primo centenario della propria
fondazione che invitarlo a suona-
re lo scorso venerdì sulla consolle
del Serassi-Tamburini di San Gio-
vanni Evangelista, in una serata
organizzata con l’Accademia Or-
ganistica di Parma e inserita nel
cartellone del Verdi Off. Serata
ove, consolle al centro del presbi-
terio, Idenstam nel Bach iniziale
ha mostrato subito di che pasta è
fatto, coll’incastonare cioè fra
Preludio e Fuga BWV 543 due pro-
prie trascrizioni per organo di un
pezzo orchestrale di Bach, il pas-
sepied della prima Suite, e di uno
per violoncello solo, la sarabanda
della Suite in sol maggiore: in
questo modo si è formata una sor-
ta di nuova suite nella quale il pre-
ludio - che è uno dei preludi ba-
chiani «alla Buxtehude», cioè ar-
cano e di biancore nordico - det-
tava una tinta a cui le due trascri-
zioni si sono adeguate trasfor-
mando una danza zeppa di galan-
terie e un pezzo di intimismo ma-
cerato in due corali che parevano
uscire da una vetrata gotica, chiu-
si dalla fuga riletta assecondando
i flussi sonori delle lunghe frasi,
con i registri d’ottava come palpiti
di luce su un sciabordio d’acque.

Idenstam insomma è l’organista

dei ghiacciai. Il che non esclude
l’afflato espressivo, anzi. Un’e-
spressività però del mistero, degli
archetipi, che confina con il tene-
broso e il tonitruante, sostenuta
da pedali possenti.

E qui si apre il capitolo sul sin-
fonismo organistico, che è il tratto
più personale di Idenstam. Un
sinfonismo che accoglie tutto lo
spirito norreno e profitta di poter
liberamente giocare coi timbri, e
qui ne aveva a disposizione una
cinquantina fra cui Bombarda,
Tuba mirabilis, Concerto d’archi
e Voci corali, cioè colori da con-
certismo ottocentesco.

Chi ha avuto l’impressione di
sentire, nella suite di quattro tra-
scrizioni dai petrosi «Carmina Bu-
rana» di Orff, echi di colonne so-
nore da cinema d’avventura, o chi
ascoltando l’improvvisazione fi-
nale «in a turbulent time» ha pen-
sato un po’ al preludio dell’«Oro
del Reno» e un po’ al prog scan-
dinavo tipo Pär Lindh Project,
non ha fatto altro che cadere se-
renamente nella trappola di Iden-
stam: rimettere l’organo al centro
del villaggio strumentale, resti-
tuirlo al ruolo di strumento tota-
lizzante in grado di rivelare essen-
ze, sostrati e connessioni musicali
fra epoche e stili, esaltarne la vo-

cazione sinfonica senza perdere
di vista la sua voce più intima, che
è quella del sacro che unisce il de-
stino umano a una dimensione
trascendentale.

Perciò, anche quando si spalan-
cano vertigini sonore come luci di
una cattedrale che scoprono sta-
tue abbarbicate su guglie e pila-
stri, non è mai uno spettacolo fine
a sé stesso: è coscienza di una
profondità metafisica, oltre il
tempo e la storia. Tutto questo lo
si ritrovava nella splendida tra-
scrizione dell’Adagio dell’Ottava
sinfonia di Bruckner: che in or-
chestra può risultare persino
sfiancante - prima di affrontarla
Idenstam si è tolto la giacca - ma
che qui è diventata ipnosi, miste-
ro, tenerezze, terrore, e soprattut-
to ha reso lampante che Bruckner
componeva per orchestra pen-
sando in termini organistici. Non
il concerto di una star, ma di un
umanista senza convenzioni.

Al pubblico non privo di turisti e
al parterre rotariano che com-
prendeva anche ospiti di club eu-
ropei non sarà sfuggito tutto que-
sto, né che il bis era un omaggio al
Requiem verdiano: sul tema del
«Dies irae», ça va sans dire.

Giuseppe Martini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cinema
sul divano

di Filiberto Molossi

In evidenza
Un film-mito
sulla necessità etica
del ricordo

Se mi lasci
ti cancello

‰‰ La storia d'amore tra Cle-
mentine, ragazza un po' fuori e
Joel, ordinario impiegato della
vita. Per un po' va bene, poi
finisce: tanto che lei decide di
cancellare, grazie a una rivo-
luzionaria tecnologia, ogni ricor-
do dell'ex fidanzato. Che decide
di fare lo stesso: ma poi si pen-
te... Un film-mito colto, atipico e
struggente sulla necessità etica
del ricordo. Imperdibile.

Ore 16,40
La7 Cinema
Drammatico-2004
1 h e 44'

Closer

‰‰ Doppio misto a London Ci-
ty: Dan si imbatte casualmente
in Alice. Si amano, ma un gior-
no lui incontra Anna, fotografa
di talento che, senza volere,
spinge tra le braccia di Larry.
Che però conosce Alice...
Esplicito, cinico, mai rassicu-
rante: un film che non fa sconti.
Dialoghi e interpreti super.

Giudizio:

Ore 16,40
Iris
Melò-2004
1 h e 48'

Giudizio:

Ore 18,55
Iris
We s t e r m - 1 9 7 3
1 h e 45'

Lo straniero
senza nome

‰‰ Un misterioso straniero, for-
midabile pistolero, accetta di
difendere una città da una ban-
da di criminali: ma vuole pieni
poteri... Primo western diretto
e interpretato da Eastwood,
che dimostra di avere imparato
la lezione di Leone, specie nella
costruzione dell’« e ro e » .

Giudizio:

Ore 21
Cine 34
Commedia-2019
1 h e 40'

Ma cosa ci dice
il cervello

‰‰ Giovanna è uno 007: d'a-
bitudine salva il mondo, ma
stavolta ha una missione an-
che più difficile: «farla pagare»
a chi ha maltrattato i suoi ex
compagni di scuola... La Cor-
tellesi nelle vesti di agente se-
greto contro l'Italia cafona e
maleducata.

Giudizio:

Ore 21,15
Iris
Av v e n t u r a - 1 9 9 2
2 h e 20'

Cuori ribelli

‰‰ Un umile contadino irlan-
dese sfruttato decide di im-
barcarsi per l'America dove si
dice regalino la terra: si troverà
come compagna di viaggio sa-
rà un'ereditiera con aspirazioni
anticonformiste... La coppia
Cruise e Kidman è tutta da
vedere, ma il film alla lunga
stanca.

Giudizio:

La
gazza
ladra

di Mauro
Coruzzi

«La Ruota della Fortuna» vs «Affari tuoi»

Nel confronto/scontro
della tv Gerry Scotti
fa meglio di De Martino

A h, lo so, qualcuno dirà con tutto quello che
succede nel mondo, perché trattiamo della «Saga
degli ascolti» della Tv Italiana? Semplice, perché

milioni e milioni di persone la guardano, in questo
caso al centro dell’attenzione c’è il confronto/scontro
tra i pacchi di «Affari tuoi» con Stefano De Martino e
«La Ruota della Fortuna» di e con Gerry Scotti.
Risultato? Nonostante le novità «Affari tuoi»,
trionfatore della scorsa stagione, inaspettatamente ora
ha ascolti inferiori alla concorrenza Mediaset. Perché
Canale 5 è riuscita nel sorpasso? La spiegazione va
cercata nella scelta di Mediaset di mandare in onda
l’avversario di «Affari tuoi» durante il periodo delle
vacanze, quando la Rai in pratica trasmetteva solo
repliche o le «versioni estive» dei suoi programmi
contenitore.
Così, in assenza di De Martino, Gerry ha fatto emergere
per tutta l’estate, senza concorrenti, il mestiere che gli è
proprio, tutte le sfumature del suo essere protagonista: il
possesso degli stacchi musicali, molti dei quali il
conduttore conosce benissimo, essendo stato per anni
un dj, la presenza accanto a lui, di Samira Lui (Lui è il
cognome...), mai invadente e sempre bellissima, dotata
di una sincera comunicativa che offre a Gerry un assist
in più perfettamente complementare. E poi, tanti piccoli
aneddoti di vita, tanta autoironia, l’innata abilità nel
generare un rapporto sincero con i concorrenti e con chi
li accompagna, con saluti estesi a «familiari, parenti,
amici», rivolgendosi anche a chi ha richiesto di essere
citato «a distanza». Dall’altra parte, «Affari tuoi» ha
introdotto qualche novità, il «Pacco Nero», il cui valore è
sconosciuto anche al «Dottore», l’autore Pasquale
Romano, un uomo dotato di grande cultura e simpatia
(lo conobbi assai bene quando condussi, insieme a Irene
Pivetti , nel 2004, «Bisturi, nessuno è perfetto» di cui era
autore lo stesso Romano...) e i «pacchi» e Stefano hanno
ancora molta considerazione in Rai tanto che a Stefano
è stato tolto il «week end lungo» ed ora deva andare in
onda anche il sabato sera, offrendo così a Milly Carlucci
un traino più consistente per tentare di mettere una
pezza al poderoso successo di «Tu si que vales» di Maria
de Filippi (tra l’altro, converrà ricordare che De Martino
arriva dal vivaio di Maria, me lo ricordo bene, perché
quando stavo al serale di «Amici», Stefano lasciò Emma
Marrone per «dedicarsi» a Belen Rodriguez), ma ora De
Martino ha ascolti assai inferiori alla ruota di Gerry:
l’asso nella manica del conduttore di Pavia è la capacità
di spaziare, di farsi serio quando la situazione lo
richiede, di non dimenticare mai che ci vuole abilità per
procedere nel gioco e che la fortuna «gira», come la vita,
molto può dare e molto prende e porta via. E poi, a
piacere al pubblico, credo ci sia anche la capacità di
Scotti di valorizzare, con un leggero tocco personale il
copione, la sua origine lombarda: così La ruota diventa
«La roda», Gerry dice di frequente «Ocio al quiz», e così
via, un modo per mettere sulla bilancia lo strapotere
nella tv italiana, di accentazioni romano-napoletano,
simpatici ma non sono i soli. Andando avanti, verso le
Feste, a chi andrà la guida della slitta di Babbo Natale?
Ai posteri la, per ora, ardua sentenza.
Buona domenica

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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